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NOTIZIE 

INTORNO A 

LEONARDO DA QUINTO 
GIUDICE E LETTERATO VERONESE DEL SEC. XIV 

Leonardo da Quinto non è l'ultima delle figure storiche 
c1le accompa:gnanG la_ domina:zi@ne Scç1,ligera nel sueJ decli­
na:re. Eg-li non è rkordato trn gli amici €lel PetrnFea, accanto 
a Glll!g1ielmo da: PastFelilg@, perehè dli mitn0r età eerta:lllile11te e 
dell'un@ e dell'alti::o. Appartenne al cicio, di cui fece parte 
Giidino. da Sommacampagaa, e &epravrisse ailla rovina cl.egli 
Scaligeri. Tuttavia nei su~i giovani all!Ili deve avere con(i)­
sciuto il Petrarca, così come negli · anni . virili e senili si 
incGntrò senza dubbio con maestro Marzagaia:, raltirno cFo-
nista dell'età Scaligera. _ 

L@onardo da Quinto, giudice, causitrueo, letterato, biblio­
filo, elbb@ m@lta mam:0 eziandi6) nelle , eose pubbliche, e si 
procacciò il favorn di Cansigrrnrio · e di Antornio dehla Scala. 
Questa multiforme mamifestaziome deUa: sl!la attività!_, vien 
fatta più interessante a studiarsi, dalla circostanza eh' eg1i 
si. da va l'aria di mago, e dallo studio delle stelle, e dalla 
-considerazione dei loro movim@nti pretendeva conoscere le 
cose future. Dei · suoi concittadini, chi gli prestava fede, e 

j chi ne prendeva motivo per spacciarle quale cit1rrnator@ : 1 ! in gonoral• ogli ora guardato •ome persona straoa e mi-
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steri osa. La fama della s11a molta lettura, e della sua vasta 
sapienza gimidica si fondeva colla nomèa di mago e di 
astrologo. Là, in mezzo alla sua ricca biblioteca, chiuso 
nella toga del magis1lrnto, is]Jirava NJ:1 sentimento confuso 
di stima, di riguard0, di sospetto. 

Negli ultimi mesi della signoria ScaTigera lavorò appa­
rentem@Nte iN favolie di Anto11i0 ultimo principe di quella 
famiglia ; ma forse in realtà partecipava più o meno alla 
coEJgil!ira s<i@J>r>ia:ta a:ddì 20 ott@brn !l.3&17. Fors' a:neh.e n@n 
sapea egli _pmre cosa si facesse, e amdava avanti prestando 
attenzione a quant.o giornaimente accadeva, e tenendo verso 
gli uni e verso gli altri aperte le orecchie. Pare infatti che 
avesse se;i;itore della co[lj]giura; tant'è vero cne, sapendo di 
tr0vausi aina vigilia di una rivolu.zione, e d'altra parte 
conoscendo d'essere iil mala vista press0 dei suoi cerncittarlip,i, 
cl'isposB in l;mon punto · a che la .sua n:umeF0sa bliblioteca 
venisse ·ti;asportata a Venezia. Bel rest0 nessuno negò 
clii.' egli ar-vesse dei m@tivi bem gravi iI_i)elì rl@1€lFsi dt Aint@mi@ 
clelJa Scala, da cui era ma:l vs@duto appunto p'er faiatorità 
cli cui godeva, e per la _venerazione g.i ciai era circondato. 

· A cose tranquille, e quando ormai il cl.ominfo Visc@nteo 
erasi staliJilito in Verona, ritornò fra n@i; moFfu il 6 giiagilil0 
1392., in eta aleJJl!lainto avanzata, e fu s@polto I?-e1la: ble]la arca 
rna;rmo1:ea che oggidì pure si conserva presso alla: Chiesa clii 
S. Anastasia, appena pasimta la porta dell'aD.tico conv@to, 
accanto al[e tombe di Bartolomeo de Dnxaimis e di Gui­
nfoelli de' if>riD.cipi, e in pirnssimità al sarcofago di Gugliielmo 

' da Castelb>arco. 
Ecco in poche parole la vita di llll uomo, di cui i nostri 

storici si occuparono assai scarsame:rate. Ad accrescere in 
qual.che mod? le :o,.otizi€l date dai dotti nostri• scritto1i, mi 
8ovvennern alcm1i a~punti, che mi son venuto faceraòo negli 
ultimi an.rn.i, e che @ra presento al lettore, senza pretesa 
d.i sorta. S0 benissimo che queste ricerche sopra di Leonardo 
non soni:>- in ninna maniera c0mpiute; ma io non pretendo 
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d'aver esaurito il mio argomento. Accetti, di grazia, il let­
tore quel poco che gli posso metter sott'occhio. 

Di Leonardo da Quinto parlarono Giulio dal Pozzo (1), 

Antonio Torresani (2), e Scipione Maffei (3). Nel nostro secolo 
G. G. Orti (4), illustratore di tanti monumenti patri, pub­
blicò in bella tavola il monumento del Da Quinto, corre­
dandolo di molte notizie storiche. Recentissimamente, intorno 
a lui parlò il nostro c:m.. Mons. G. B. C. Giu1iari (5j. • 

Due famiglie Da Qminto :ricoidano i riostri più noti ge­
nealogisti, come a dirn il seicentista Torresani, e il recente 
Antonio Cartolari (6). Leonardo abitava nella contrada della 
Pigna (7), contrada assai nota alla storia delle lettere, poicbè 
ivi avea la suà casa anche Guglielmo da Pastrengo, amico 
del Petrnrca. Leonardo era fig1io di . Gio-vanni, morto già 
nel 137& ~8) . Un documento inedito del 1Q giugno 1367 (9) 
Re Ii@orda il fratello di nome Giacomo. Pare Gh@ ]Leonardo 

(1) Oollegii Veronensis Iuclic,wn Ad!Vocato~wm elogict, Verome 16-53, l,)ag. 59. -
Del da Quinto tace tl Panvinio, neUe Antiq. Veron., Patavii 1648. 

(2) liJlogia, ms., anno 16ii6 (Bibl. Com. Ver. ·ms. n. 80$: altva c0pia, sta neg,l'i 
Ant. Arch. Veronesi, arch. Lando). 

(3) Ver. Ill. \ed. in f., parte II, p. 63: ed. in 8, II, 122). 
(4) In fine alla sua pubbÌicazione: 0ronaca inedita clei tempi degli Sca1!igeri, 

Ver. 1842, p. 64-5. 
(5) S. Zenonis Scrmones, Ver. 1883, pag. LXXXVIII, OXIV, CXV. 
(6) 'Famiglie II, 89. - Nei testamenti del principio del sec. XV /Aroh. Not. 

Veronese) molti figurano col c0gnome da Quinto, ma niimo apparisce figlio del 
•nostro Le0nardo. 

(7) Clò si ricava con certezza, da u1n d0ou,ment0 Q© maggio 1377, press@ 
UghelJQ V, 88-5. Citerò cli qui a poco un documento i!lledito de] 1867 in cui le 
vo~i de pigna vennero prima scritte dal notaio, e poi cancel!late. [l Registr,o L 
dello Mensa Vescovile (Ant. Arch. Veron.), come mi facea notare l'egregio sig. 
Gaetano· da Re, impiegato ailla. Bibl. Com. Ver., ha parecchi ricordi di Leonardo 
(f. 201, 203, 210, 2<J6, 306 verso, · 384, 385 verso, 387, 497- verso, 503 verso, ec0.). Il primo 
documento che in questo Registro ci dia il nome di Leonardo col!' appellativo 
cle pigna è del 10 maggio 1364 ~ivi, f . 210). 

(8) ll,iancolini, Se,,ie dei Vescovi, ecc. doc. n. 30, pag. H7 (testamento di Cansi­
gnori0, 17 ott. 1375),' Lo stesso si élesurne dal cloc. 1377 cit. nella nota precedente. 

!9) Me~sa, Vescovile, Reg. I, f. 115 /Ant. Arnh. Ver,on.). Anche questo docum,,, 
mi ,u i•ndicato dalla c0rtesia ael sig. Gaetano Da Re. 
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mm. ìasciasse discendenza : almem© fin:m·a :mm si ba a1cm;i . 

d0<mmento che ]ill'OV'i il @©ntrario. 
Leonardo distinguesi sempre coli' ap)ilellativo di iJudew. 

Egli stesso se lo dà in una postilla alla storia di Gio'Va:mni 

diaeono di cui direm.o im appresso. Il su0 tit@lo era sapiens 
vir dominu.<J, come a:i:oparisGe p. e. dal docl'lmento del 130'.t, 
testè liic0rrd!ato. Anzi l!lumerosi, sono i, documel'l.ti rn c:ui il 
suo n01ne Bta p11eceduto ~lai1le Ime voci cirtaite. Alltrove 
(doc·. 2~ luglio 13i:7, ©'i mi dJiiFelmlG) e0mwooisce coi: tit©lti di 
sapiens et disscreta,is (/)~'/!'. Marnaga,iai, c'fue v:isse 'Ima: il sec. XIV 
e il sec. XV: e ehle deve essersi imcemtrat@ spesso _cmu lui ahla 
corte S0aligera:, lo dice ìiuilex· causidicus m. 

Nel doeamento 1377, pubblicato dall'Ugbelli, Leor1ardo 
da Quinto figura tra i :presenti in un a:tto seguìto nelta 
Qmia episcopale di Vet@aa:, ,e Fiflettente una lite tra il 
,n~sc0'V0 Pietro de1la $cala e i cam0nici. Nel rotolo del 1367, 
Leonardo è pure ttrl© d@i testimoni ad un atto rogato nel 
palazzo del veRCOVO ( " Stllper preesello scalarum positanim. 
prope turrim episwpaHis palaciì Verone,,), ma in questo 
caso l' atto è una permuta di bemi. LP.onardo è assai dli 
sovente registrato fra i testimoni nei rogiti fatti fare dalla 
Curia Episcopale (2) . Il primo documento eh' io· possa ir1 

tal riguardo @ita:re è del 24 dicembre 1363 (3) : " sap. 
viro dno LeomardC) Juiliee de Quinto. ,, Siei:;:ome Le@nard@i 
abitava alla Pigma:, cioè a brewe distanza d.1al Ves0ovad@, cosfi 

potea esservi facilmente iovi'tat© a: prestar ]' opera Sl'l!a ~41) . · 

(1) I>e moder. gestis, lib. I, c. 7, § 2 (BibJ. Capit. Veron. , ms. n. CCV) (Cf.r. 
©Fti, op. cit. p. 6-5). 

(2) err. sopFa, pag. 9, nota 7. 
(3) Reg. citato f. 201. 
(4) Pare c,he nel Regist>to il notaio notasse talvolta i nomi dei tesbimeni, 

anche se erano al momento assenti. Di fatti, per il nostno Leonardo in u,n doc. 
· del 16 Aprile 136G (f. 296) è omessa i,! nome della contrada;' di sua abiitazione. in 
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'1)"a:nne ehe in qual:c1le cas©, in cui come primo testiiliJ.@l'lio 
figura un_ eanonico, Leonardo tiene sempre il prirn® posto 
n@ma ser~@ dei tesbim@mii: l@c@il1J.è [ID'li'®Va di g_uarm.1i© ilrisp@tt® Ji.e0-
na:Fdo foss@ circonclaii\o. In ULJ. aJto del S ftlettembre 137IB (1) 
spieca assai q:uesta precedenza accordata a Leonardo, il quale 
è pwim@ ain.0he in C®liilfìrnmit@ @li Giàino d.:a: S0mnu1:campagrua : 
(I presentiò,l!l.s Sap; _ viro dno lLe@narclo Jud. de QuiID:t@, 
pfGrndis viris gidin<J condam dni Manfredi de ·Sumrnacam-
p-a:mea de ·@1icta 0ra. ,, ;,, 

. Ir,i un cat_alogo d'@i m@mbri del Collegi0 dei Giudici-Av­
v:©0at.i <ili! V elioli.la:, 0@!Q1!J,)ila1l® Nel seé0~6l XVIl dia Ant@ni,e> 
'F@rresamft, soprn a111ti@ID-1i mater,iali, fiì:gua anche il nostro 
L@0nard0, CQmtrass@gNato eog1i ailJni. 1368, 1IB15 (2). Come 
giud4@e, @~fi!Ì! ern4se <11et~@ . s@N1ìenz@, ailel!rne de~le q_uali sono 
a n0i i[)ervemate. La fo:rma c@n cui ®iBS"ì f:un~n© detta'ile Be 
diminuisce la impe>rtamza .; p@ichè lilon coBtengono la cliscus­
siem.e <i!elt!i! GJiUÌstioni 'brattate, ma sCJlam@:r;irtie @i dainno, insie!l:n@, 
qolla s1tor:ia della liile, il. val't@ prn!ilt1l'l0iia:t@ dl.a Tue0narà:o. La 
pia;i_ vecchia se.mtenza, :fiìnora a me rù;ita, de1 :mostre> giurn­
com.s'llLl'tio, è del 4 @iiug~0 1:364. La · ;Wf0n-11nciò, ne:la iBala 
(ftel Cemsiglio nel FaffiaZJzo Oomuna:l!il, -va~e a me nel.la 'iBpa­
ziosissima e bella sala: che oggi dì serve pe;r la Cort@ <iJ.' A{,)sise. 
fua Uite c~ egli defii.tù ei;a al(!J_uant(i) m:eliaata. Certo v;entura 
çh;iUo' V@IDtimrazz;a, fìgliico di :,;@i '.IBald0 <!la 'Marc®~lli:;;e, aac:l!l:ii!@ 
;prEms0 cl.i QansigFJorio i C~nonici di v;eroua di, toglierli alci.me 
_t~rre, ch'egli ed i s~oi magg,iori, aveano s@m!f)r.e te1mto in 
:m.ome di e:;,si Oanem~ci ~ansigM:ri@ ma:n6l:è mi s~@ caneeli:i@re, 
notaio Quirico da Pontepietra, ai Can(i)Q,ici, signi:mcande> 
lo:r@ che doveane> rare :per V @ntura_, eiò> i,hte ®:ra d:i dir~tto. 

questa f@r)'.lla: " s a,p. viro dno leona,rdo Judice iìe quinto de s. flaeuna); ,, è in 
altro del~o stesso di (f. 306 'Uers"a)) d0po il suo nome segue: " de (lacunaj. " Se 
Leoaar,d0 fosse stat0 p.esentie, Giò n0n aVJ1ebbe p0tuto sueGeder.e. 

(1) Regist,ci eita:to, f. 586. 
(2) A. Bertoldi, Due statuti del collegio dei Giudici A vvocat.;, eec. Verona,[869,p. 79. 
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_!Jlora i Canonici e Ventura si accordarono nell'elegger ,a 
,giudice arbitrale, ·Leonardo, la cui sentenza riusGì favoré­
vole ai Canonici. Pubblico questa sentenza nell' appendiee. -

Trovo eziandio 1icordata (1) una sentenza pronunciata 
. addì 2 Maggio 1381 da " meser Lonardo da Quinto et 
.. Bernardo del Bem ,, ; costoro affermarono valido il testa­
-mento dii_ certo messer Peilegrìno del fu messer l.ione 
; ~Òlarollo, in favore del Monastero di San Domenico, testa­
• mento -im.]Jugnato dà Af1nonte clella .Scafa, !Piigre di San 
, Giorgio. 

Più importante è l' atto 20 novembre 1381,. che do' pure 
in appendice, e che contiene una decisione pronnnciata ,da. 

Leonardo medesimo in una causa civile agitat-a Nella Cu,ria 
-<lel podestà in Verona. Trattavasi del possesso di Orti, di spet­
tanza della Chiesa di S. Giorgio. Jvi Aimonte della Scala; 
Prioi-e di San Giorgio, ottehne da Leonardo un voto favo­
revole. Oggidì si rice:rcano éon cura i J))areri emRssi- dari 
nostri amtièbi gimec0t1.s_utt]; porto quindi :m.ducia eh.e non 
:-si · vedrà di mal occµi@ i due di Leonardo, i quàli sono tra. 
i più vecchi consulti gi udtizia:rii, di q1mlche am1piell:za, @ 

:spettanti ad un giurecons ulto veronese, i quali veggaDO la 
·1uc@. Fatta eccezione :p@r la breviRsima postilla Capit5la,re, 
-questi sono i primi scEitti di Leonard0 che escano in pub­
·.blico (2}. 

Come uom@ 1D0litic@, JLeemardo cr è t1.@t0 sott@ :varece1i 
·.rigua1r'di Il ;J;)a:1 Pozzo .(3) afttesta eh'egli fu tra i Pf@\\?'virsori! 

(1) Docum. 13 ottobFe 138-5 ip:rnsso Giu1iari, Docum. cieli! à,iitic6 dndletto rero­

nese 1326-1388, do.e. n. 2L 
(2) Un atto 26 dicembre 1381 (Reg. citato, f . 631) rimase imperfetto nelle 

abbreviature notru;ili: i1 Capitolo di Verona, in certa causa, tra il Ganonico GaF• 
1ott"o e Bartolomeo a, Stag,iaHs, avea invitato H nostro Leonardo a pronunciare 
il suo parere. Ma il parere mauca, è l'atto non fu compiuto, forse peFdiè Leo­

-nar.do non comparve. 
(3) Elog;a,, p. 59. 
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J imea1ica:t~ da: Cansiglilor1@, M] il36'8, dii sorvsegUare ai restall!l1'6 
~ j delle mura cittadine. L'Orti ossenò eh'egH figMrn fra i i,;1;e- -
l semtj, al. testamemto (1375) tlel detuo priac;:ipe Scaligero: e r Orti 
I ~edesirrìo ricavò da Marza.gaia la I'l.Q,trzia di unai sua missicme 
I a Vemezia. l'tiserbamdomi di ritornare ·più ab.basso, soprà di 

questa · FJàTticolamità, mi limitQ ora açl aggiungere clhe -Leo­
EaJSd,@ irn1 ~377 ern riv:es-Mto ufoMa' d,igmità . di Vicarfo gel'le­
ta~ dif ~airll01Gnwe0 e AIDt@mÌl~f tileUa ~ca!la ; e . i~ . itale _q{tla:lità: 
eemuimi:e® liLTl · @il1<ilime, 1i111:r1/f!J0,.sai:(!J;t(iJ;, €1[ qmrn:ii S*gID•0,iÌi, ar Vic;:ari@l 

__ ge1,1eFale d:el Fo<ilestà Cl'lt Vìer@na. L'aitto, eTu:e wfglil.arda afl'and 
l&i Naitnra privata, ~@rta là data• dal 2~ lt1glio 1377, e in 
esso n nosDro Leoaa;rd@ c-C)IDparisc-e ne11e frasi segu.@ti : 
" •... per sawientem et disscFetum. virum dnm Leonardum · 
<ile, ~mi:Q,t@ fadicem et generm:lem• yicarhm:1 magnifficbrum -
et p0te1;1dum dnonmm dnQrrum I3artb@10mei et Ant@m,ij <de · 
la ~eal:~a etc. (il). ,, 

~t'Pe lll@ibizie su~ta: s'l!l'a w~tia p@!L:iti,@i;i: e smi sm@i sturà~ si 
desùmor::iQ da dl!leàtwg!hl @lij 'Marnaglillia, e cil:aJ 'ei:0gi@ sew@le:r,a:'l@. 

'.Marzaigaia ner suo JiibF@ de m@delf'nis g.estis iJD!illda · da0 

nlte di Leonardo. li primo passaggio, wu:t;iblicato daU'O.rti, 
è un ·:parragrafo del capo· VIT del hbrn J, il (lJ_ua:l ca-po è i®.ti­
'li@laito: (fJ/Ui consilio vatum uel astrorum c@gnoverwnt;_ des(?J)"i­
rYl:ina, si1we vitaverunt, siwe n@n. Il oronista ric0rda Leomàrd~: _ 
come <d'e.dito a discipline a:sitiol@giche. Fa di lui mi ampio . 
et6,gio,- dicendolo u0r'lllo · di gràrn~le eel i>-im:te,gro nome, e aliemo 
d'a.JÌla: 'congiura onJ..ita ·eçÌ@1m> .A1J,tor,ii0 · ~eUa Sea~a: · avre!bltè 
avuto motivo per prendervi pàrte, ma lil•JD: @u@n oittaàh.1@ 
per nessuna cagione, si arma contro· ·'la ~a:lvria. T:ro:vavasì 
egli a Venezia, mandatovi dallò Scaligero, ed ivi, c01~ altL·i 
suoi compagni, lavoray~ feiftelrnente per lo sc0po pèr cui 

(1/ A<roh. Yeneto XI, 350. Il documentoJ u pci ~iprodotto da Mons. G. !B. Giu­
lia~ , JJooument-l del!'a,nf,ioo dialetto Veronese 13/26-881 doc. n. 12, iPag. rn: ~ 
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era StaW inviato. In " tale occasione, egli preannm,c;ò per I i I 

I 

il giorno 20 del " prossimo ,, mese. d'ottobre la rovina t ·l i 
della dinastia Scal'igera, dicendo che tanto aveano stabiltto f l 
i fati fino dal primo esordire della potenza della medesima. 
Cos'ì il Marzagaia, il quale non p@tea davvero fare d'i Leo- t 
na.rdq un elogio migliore. Ma pur troppo, nell'altro passaggi@ 
del medesimo cronista, troviamo di che correggère e modi-
ficare qu@sti enc0mi. Il se-cond0 passaggio, di eui @rn di­
ei_amo, .l'eggesi nel hbro ill, c. v-m,. § 3,_ e a'Ppartien@ ad ~!il 

-capitolo @he J;ia questo titolo, di colore oscuro: qui cum 
causa vel sine cawsa. egerwnt cont1·a clominos et patr;ù:;.,m. 
Dopo di aver parlato un po' di Gidino da Sommacampagma, · 
iì cronista si fa a dire di LeoJ1ardo, ammettendo eh' egli 
abbia allontanato l'animo suo da Antonio, soltanto per 
causa della osti1:1ata iniquità del tiranno, da cui era odiato, 
e insultato. Descrive Ufl po' la reciproca miffiàenza: il tkanmo 
vedea di mal occhio l'uomo che si im1alzava pieno di :fiìdl!lcia 
in 'se stess©: anzi, dalJ.e_ J'!)arnle di Marzagaia: apwa:r@ eh@ 
Lèol'.larc;l_o·:fosse ambizios_© di su.e dignità, e cercasse di a;vva:n-
taggfarsi eo1l'aval'izia, meglio che colla carità. Perci@Antom.io 
cercò allontanarlo dal pa:}a:zzo, sotto· sembianza di ·onora.lo, -
e lo mandò a: Venezia a mettervi in vendita i gioielli sp@t-

. tanti alla casa. Leonardo già sapea della congiura ; e co1:10-
soeva ancora e;orn'egli B©n fosse accetto a parecchi i,n eitt~ 
per cal!lsa di eèrte astut@ S'tl@ parole, per mezzo deUe (lu.a/1i 

· avea e;ercato di velarn 1'eiifettiva cognizi@ne delle c;:crs@, colla 
sim.i!lJl.azieme d~ c0110sc;:ere ill fmtu.re>, a mezz0 dèll~ astr@iogia. 
Perciò temeva che in wna: 1iv0ltt@: llia -sua: abitaz.i@m.e m.0a 
sai;ebbe stata sicura, e !Jil.1Hl(i1i @bb@ eura: d'i tra:;iporta:re a 
V@nezia " 11niversmn 'hibliotece studlium, quod Ve.ron@ nu­
merosum habuera:t. ,, (Q1:1este lilltime parole fm0!;1ò stampate . 
dal Giuliari, e p1ima d1vtilgate anche dal Maffei. Certo 'biso­
gna ricongiuBgerle col c@testo, per imparare a ililben([erle 
chiaramente. Rammentiamoci ora della profezia s1:1lla. ca­
duta €lello Scahg.ero., ehe 1e@aardo p:r@m.ullllciò membF@ s·tava 
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.in Veneitai ; e vedremo al:JIDa:stanza pnrv:ato che, r,;ecom.G10 
il '.Marzagaia, Leonard@ era pienamente a notizia deJ.Fa çori­
giura veronese, alla qual@ - sia pure n0m. senza gravi !]10-

tivi - partecipò. 
L'ambascieria di cui ragiona Marzagaia, ci è nota d:'al­

:lirnnde. Ebbi altra M0lta occasi@.1<1e di metter faori (}) un 
d@Gl!lrnent0 sulla vemdita: dei gioielli Scaligeri, seguìta io 
Venezia nel 1387. Qu@sta nmGlifa, in cu,i' ebbe mane ia 
r@i:;iulJJblica Ven.eztaw:ai, · fu: ma:l'l_@ggiata €la: " MtSE;Ji)t Lunairdo 
dau Quinto ;, e da lil;l!esser P@llegtino da Ca:votoitgo, a:mba­
sciatori di Antonio SeaJiigeF(i). J;l documerito j n cu~- sta de­
se1'Ì!tta la stima delle gioie, fatta da aleuni magistrati 
Ven@zianJ, non porta trna data ®tea e i;:0mpl@ssiv\l, : in ·esso 
·talora si ric0rda i1 settembrè 1387, senza imdicaziGae di 

· gior:110, e talora H rn del m@se stesso 'V:iene _esplicitamerite 
menzi@ato. Alla fine è' dett0 ehle la stima si .comiaçrg il 15 
lagl'1@ Q]f qiuell' anno. 

Fi;oi:fuabifrmente '.Le@HFdi0 riiJb(i)rffiliè a: W:e'Doma s0l@ Gl:0;pi0 la 
n>vi,na d'eflLa fa:migl,iai gcal~~felra. Fra i ©@mfuci tirnspBFta:ti da 
kuit a V.em.e,zia, ili1dub'i'i!ta:,t\a:meID:te stav,a i,ì ms. ora C211~1~t@1rure· 
Veron@s@ n. CCIV, colla hist0r-ia. Imp@riaJlis d[ Giovanni dia:­
eo:n0; ; in esso di fatto leggesi 1~ p0s,bilila allltografa di L@o­
nard0, di cui si fece e@.mq, dalla quale ap'[1)rendesi Glil@ 
Leonarcl(:) possedeva le 0p@re . <ili S. Zen@ (2). La p@stilla 
@.iiee così : " Hos omnes sl!lprar;;criptos. ·iihros eg® Leonrardus . 
Judex de Quiuto de Verona: h:;i,'Ji>e(i) , qui sumt @11:eg-an.tis­
si:mìo stilo. ,, 

Seeen<il@ Mons. Gi,uitiair,i (~~ ern d~ pr@1:1>rrietà (;]i :te@m211t1<ile> 

(1) I gìojelli delllultimo pr,incipe< Scaliger,o (nel volume edito per nozze Hiays.er-
1,-asparin{, Verona 1890) - Della missione di Leona, do, tace il eh. pl'0f. Giuseppe 
De Stefa:ni, nel suo pregevole studio Bartolomeo eil Antonio·dalla Scala, Verona, lS85. 

(2) La postilla fu pubblicata ·prima (a. 1738) 'da! 'l?avtarotti, :Relazione d;i un 
ms. dell' istonia di Gioo. diac. lreronese (R-1ccolta Calogerà,, voL XVIII), e poi dal 
G1u'liari, o. c. p. exw. 

(3) ©. 0. p. LXXXN[.Ji[, GXV. 
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un ms. Zen0niano del s@c. Xffl, 011a eor,JJòsrvart<il' m:e.1ta '.IBi!Dl[o- · 
. ' 

teca :Marciana. e 

Forse la Bib1ioteca; di Ji..eern.anllo da Quinto .for.nì ricco 
ed ·im!i)OrtaJilt@ materiale di studi anche a G1,1g)ielmo da Pa-- . 
strengo, Rella compi1azi@l1le del B<U0 m9tto @pusèolo c]le _ Gonò'" ·. 
sciamo col n'.ome <il.i De OriyiJnihus. Le taNte citazi@ni .qm .. 

con-tenute Sl!l!pp@n.go]l@ cfue Ulila vasta Sl!l.piJDe1M tile Ìiìl!uraria . 
1QS,Se a dìis~©SÌZÌ@lile d@l C©Ililpuat©re. 

È temp@ ora @i rie@r~1M"!ll l'elogi;@ ~!lll)(l)fcraile Gl.i '.IL@@na:rdo, 
tl qual0 conferma ~ dt@tenEl!Ìi!Hill le eose e.ID.@ ili 1m sialino 
nrrn.ti iecitando. 

La tqmba di Le0na:r00 @ cernoseittta }tler la tay@l-a eilita: 
mali' Orti €1). ~otto un a:reo mi forma ordÌ1lària;; Jil©ggia: la 
g;ra:Ji!de area mahn@F@a, dai] e@percb:i@ @@ila qiq_al@ spicca 
ri,,magine cM deF1!1nt@ a:d a:llt@ ,Fiilien. La testai, t:@W@Jta da 
l!l.R -b@rrettò, p@ggia s0:p1rn: G eusefa.s1.0 : l© l:!lraeciai ~i avwci­
nano s-lJ!l mavanmti <!l:@1 @©l!i!],\i©, ~ ]Le ID'!rarmill (i]!trasi tmcea:n@ Nllil ihtl!m@ 
ar)ll@rt@, appoggiat@ S(i)f>Eal llill\l ·clilseilE!o. $!;,~-a dlt[@ ®1[$eirnl@t'ti, 
ri_posa:no i piedi. Jfil'. 1M,g@ ailll11te> di Lemnard@ 0.li,s@@lll©.®"-mae• 
stoso fullo a.hl'e caviGchl@. Tuè spalle se:i;io @(')p~rt@ ~a i&Jil 1fua'V@lìl!l 
di pelle d' ermellino ; e d@Ua stessa mruteri.18: s@;m0 ,r gmar­
rum@nti delJle. maniehe. 

Di facile lettwa è l' isc11iz,i,one che e@rre sJID] lis'.teUo im. 
b@l ea:rattere g9tic@ : 

t ]1100 • SEPVHHRV111I • ES'Ì' • ID©M/J!Nl! • LE0:NM!ilD.!E . :DliE , Q\\lliN1l@'1[ 

ThEGV'.M , lilQC'FQ'Ri]S • ET • SV©°R'V'M . ffiRiED'VM. 

(1) Forse a questa t~mlba si riferisce pure una indfoai;ione clìe fuio,;o nel 
dup1ice sepultuario di S. Anaslasia, cli culi paulrui nelilA-rch. Veneto X:LR,. 228. 
Quivi, neÌl'e1eJ1CO delle sepoltlllle compilato veus,o il 1460, si.,icorda la_ sepoltm;a,, 
a terra dei nobili IJe Quinto (f. 29, v. col. 2), che non può essed a p.osbratomba. M;a 
nell'elenco spettante alla prima metà del sec. XVI (fol'. 1, v., col. 2).leggiamo: "In 
muro ecclesie in-te,r orga,num et portam claustri est vna ai;cha illorum àe qu"i:,~to 
curo imagine hominis ~t éum aÌmis eorum in utFoque latere arche olim, nunc 
autem in scutum versus po:rta,m claustri remota arma ueteri inscl\:lpta est arma 
:hllorum de pesena. " Una ma,no del sec. XVI[ agg. : " et est illorum de pei,enatis,. ,, 
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It:ò:ece , è · a_ssai consunta l' 'iscrizione o elogio :r:pètrico.· 
(pm;e ih carattere gotico, ma di forme ur. po' trascùrate) 
cbe' sta in'ciso s9pra una pietra infissa nel muro, che serve 
di . sfondo al monumento. Alla metà del sec. XVII il Tor-• 
resani avea sentenziato : 1' marmorea buie imminet tabella, 
cuius carncteres . ni~ia aritiquitas fraudavit. ,, L' Orti, con 
moltissimo studio, s'argomentò·'di decifrare· quei caratteri, e 
riuscì a leggerne una buona parte. Forse era impossibile rag: 
giungere un risultato ,migliore, se un erudito tedesco della 
ti.rie del sec. XVI non ci avèsse las'ciato una più completa 
lettura di quell'elogio; fatta quàndo la pietra era in con­
dizioni' meno cattive. Lorenzo Schrader (1), fra i monu­
menti' epigrafici di S. Anastasia riferisce il seguente : 

LEONARDI DE QUINTO 

HIC SITA DE QUINTO LEONARDI TERREA MOLES, 

CUIUS AD 1ETHEREOS PÀ.RS . SCANDIT COELICA GOLLES 

DOCTUS ER4-T B.IFIDI IURIS VIR TOLLERE NEXUS, 

CONSULUIT MUNDO STEU.ARU't,,1 TEMPORA .GRESSUS,·· 

~USTRORUM MORES ET AM<ENA. l;'OEMA:TA NOVIT, 

FIDUS AMTGYS ER:A.T, VIRTUTUM. GRANDIA .FOVIT .. 
I , 

ET OBIJT VI. 'IUN: M, CCG :X:Cll, . 

La lettlilra dello Schrnder non è esat~a ··nep~ui" essa. 
Pare che l'erudito tedesco, là dove non ~eggea tosto i ca­
ratteri, raffazzonasse volentieri la dizione. Perciò avviene 
che -in alcuni . siti Ja lezione dell'Orti sia migliore di ._ql;l.ella 
rl.ello Schrader, quantunque fatta In condizioni tanto peggi@ri. 
Jn _ generale peraltro può asserirsi che la lezione antica s_i'a 
per noi molto preziosa. Perchè ag1i studi dell'Orti, congiun­
gendo ciò che c'insegna il libro delle S·chrader, fatta ~a 
nuova revisione della lapide_, possiamo ricostruire · qua:si con 

· . (il) .Monum •. Jtali re ecc. libro IV, p._ 331 (Helmaestadii 1592, typ . . facobi · 
Lu ciò IDransy luan-i). 
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I piena certezza, l' i,serizimHl ne]lai t'0rlllila: segtt@nt@. A vve1-taist I i 
c1le sci-iv© in còrsiv@ le lettere <ili.ffìefili a l'il@wal'si, e q1ilÌìl1ltiH j I 

· un po' jneerte; m@n-trn e'b;i1,1do fra parentesi i tratti 'l'1icmyati · 
unicamente dal1o ~eloo:'aòer. 

fil© SITA DE ~VITO l!.(J<l©N)1IBJiH TERREA iMO)iL!ES 

CV,IVS .AD ETHiERE©S (P ARS) S©ANID['ll CE111CA ©©Jil1ES 

DOQ'.PVS ERA'.11 WSTJ:_"E.E : ... (il!) 'V1iR S@l1N"E!l'liE NE:Xiv.S . 

©ONSVliNIT 'Mòv.fil)© 8TE (TuLA\Rj '!7M TEM>R©RA\ GR!ESS'VS 

.A;"v;©TORV M!@.RES !E'.11 A\MEJ,,Al P©!EM:A,TA N10ì'l1Ir 
y 

FIIDVS AMANS LARG!VS VJIB;ll?VJIY <',,R.AN[(;)lA FQ'VIT 

ET O!BII'.P ]HE SEX MESTS IVNH M. dr. F,XXXXF.E :-

letterari, l'aittestlai:?Ji©!ile <il:eill tiib©fo sepol0raqe 0ostitl!l:is@@ '1!1ID:3J 

testi:monia:filza all!torev@le : p©ielilè Gialle aJ;fi'@ fo11ti · av;eva,mo 
potuto dedurre -solltanto, rn mod© vag@, la su.a pas.si0ne 
per l@ st1,1di@, e l'ardoFe eh'eglìi metteva me1 rac@ogliere lìlna 
~oviziosa biblli@t\eca:. :Nel (lJJl!lfilID.ìU© vers@ del1' iscl'i:m@me, €li eui! 
ci oeem.piaIID.o, vfene €leteFJiJiliÌ1iÙ»to meglfo il ,ea"1J1;1p@ deglli: 
st-1<1tdiJ di :Leoma1rtìl@, iiJi q1J.al~ a1\tem;l@vai a leggP,:r@ scri'ii'tti <fili 
l&tterarttlliFa: @ Sl_9eeiaimteNte p@emi. Alilehe :W@li tàil :rmii,@liiw.:@ .@i-ai 

per ce1rt© lll~ l!lma:I!l~sta; gia:ee]lè a@m sermrli)fa siai 1fil ®a;s@ iìlii! I~H­
sare ad al:tri p@eliJiliÌ efue lilO!il siam1@ ~l!l:@ìl.!t d@ll' etlà @l'a:ssioa ,2~. 

Le @ceuipazi@ni sue, nella gil!lWisprudelilza @ n@'lil:'astE@ì@gia 

m Fouse·: l!.EGVM Belli!,'. g sembra rileva.si un frammento, che pu~ lllithe 
spettare a una e o a Ull,!I. ,o. 

(2) Sc)lrader legge: aj,strorum mor,es in luogo di auc!or-um mor.es. A dk vero 
la lezione della Ja,pitte è chiara, e 6u le~ta egregiamente da,111 @rti. 

-~-
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~i son9 già note dalle altre fonti. Anzi, senza il Ma:rzagaia, 
lil.@n po,tremmo ben comprendere .la . natura dei su@i studi 
iatorn<;> ai pianeti. Nel consuluit munda _possiamo foFsè ve-
d~re una prova di ciò che il ~ronista; stesso · accenna1 ciòè 
che Leonar.do· pronuneiavf!, a quando a quando, de' prono­
stici, i quali a lui tolseF0 in parte -Vaffètto dei cenctttadin,i, 

Le trè' armi .che ornano 1~ fronte dell'a:rca ptovano che 
questa Non servì soltanto a Leonard0, ma ariehe aigli eredi di 
Lwi, a secomda di quanto contiene al;!che la leggenda i:m prosa. 
À[ 1ua;i proposito, noto soltanto che l'arma centrale (sc1!1Gl@, 
c@n bue rampante a sin'.) è originale, essendo lo scud0 contor-.. .. ' 
nato da un tondino, eh.e sta in ri!,ievo sopra il piano della 
là:pide. Per 1'0pp9sto le due armi laterali, lavoro del sec. XV, 

; mostrai:io d'essere s~ate, esegaite dopo che _la SNperficie della 
lapide era stata già lisciata: così che esse non sono, in 
I!Ll:'.ma ](i)'.JJO porzione, a rilievo, ma soll~mente incise (1). 
~~ile face1e ,di fianco t10n ci sono iaè armi, nè ornamenti. 

tÌJ •Ji,a mutazione · delle a1;mi viene accennata a,nehe nel sepolt;uarie -di 
l',, Anastasia, da ·noi pte0edenten;iente citate. ,. 

,.-c-ir •. 

-· ..... __ .....,,. __ - ' -

.f 

/' 



•I 



l 
l 

.. 

:DOCUMENTI 

li. 

1364 giwgn,o 4, ifi'é9•oi110,, 1
' super Sala (Jcm3rill~j Oormmunis 

rer09ie. ,, Sentenza arbitraie G7ie l,eo,nardJ0 da Quinte giua~v.è 
prnwunciò in 1.t'na causa v~r:te-nte_tra i Oqn0nici di Verona ~ 

ser Ventura cla Mar.e.e llise in riguardo ad alcitne pezze cli' t@·r-0,: · 

- J'biqµe ©@ram Sap: ~iro cl.rrcf ffi.eonarclo JmMee de Q1,1i>nto arbitro 
iaf.raser1fpt l!). Ego iBaz,alerius notarius ìnfil1aseriptus stans in peailrn~ 
e0ram. ipso et clé' µ:i,aR<il.at0 i•J!)Sirus leg:.i itRfiraseriptum e0r,isiU:iim si~e 
serntenitiam tenoris im.,f.raseliii)!)M. Jn CJhnisti nomine Super questi o,ne 
wewtmite . c0r,am no'bis J;,e0naraél!0 ae Quinto .J'urJJ!r;e de @igna· av'bi't}r0 '. 
infnascr,ipio :irlfuer int[@seni[P..tWYl'lf lfyl,1J/fl'1< -]itaxiii7[1, é,Jfe ffflar11n1JJ· eanoni"' '_ 
cum , VeJ;01V/Ji:isem ex · ··ll,nÙ p'arle et in'fi.';iascr:,iptum ser V'entùrn ÌJ:e_ -
Mavcer,ixio ex a/lter;a (Parte s-wper- inT,rascripti s ambaxati·s' et sei·_tu/tums 
tenor quarum taZ1:s est. Ml!J&(!JLXI'F!FJ: Jndieti,on·e "secunéla. Ambaxata 
facta ex parte dni ·@wnsignorij ae Za. &cala. J:rn, Ohristi nomine amen. 
J:>'ie Vener~s decimoqu'i.nto Maroij in c_Zaustr-o ·.canonice maioris 
ecclesie Veron .. Pr~sentibus Petro fami'liari .in{,rascripti dni r,jì:Uirici 
not. de _Ponte rpetre cançellarij dnoru,m àe Za Scala et me Stephnno _ 
notàrto e0n'dam magistri Gar,aexani- de ·$aneto Vitali . .(fJoram . re'l{,e­
rendis vir.is dnis Johanne de For,livio archhpt es'biter,o :d'icte major,is 
ee~ùesie iVeròn. Bonan'o de '$as0f erato. Jiaeo'bo M®Zwspina et -!/J3'l0,xìo • 
d'e J?arm;a canowicis dticte (eèClesie)_ n:,;ai-0r,is V.-e,r,10n: ad _ capitulum 
morie s~lito · congregatis, 00mparuit Quiricu-s rnot. dle Poi~&e Jf!eZre 
cançeèlar-iiis ·dno r-1Um de Zà Scala dicens quod ser iV!mit;um, diGtus 
Venturaza, ser BaZdi de Marcerixio · pòrexit seu j>orexer.at m:a!iJ'Yllifi;eo 
dno Gansignor·io . suam petbQionem quàliter ciictus -ser Venturca de 
·Mareerixi~ conquereqatur et eonqu,estus Twit quod ipse-ser Ventura 
de Malfçerixio et sui maio'r:es f:enuerumt et soliffi fuerunt . _tene":e et 

:_passi,J,e:r;e ce-i,ta·s terrai 'et g,9ossess'i0iiès ·a aicta can_cm:icà :Jl"ér0n. et a 
suo eap-vt"!fl!O et quori, d'icte -possessicnes oceupantur et ffe,nit occupar-i 
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Okto '.~· V"""'': - -- dfota ?'""''".',,,fatuo"'" d, l• 1 .. 
SGala imp0s1J11,t dicto ser Qwnco su0 cançellario quod ex parte sica . I 
facere deberet ambaxatam clJni.s archipresbiteris et eanonicis Vei·0nen. 
qu0d debeant facere dicto se11 Venture quiaquid Jus postulat et .Jwds 
oi·do exigit de dic&is terris et p0sses.sionibus. Quam q·itidem ambaxaf.am 
prefatus dns Quiricus cançellar-ius ex pr1mte prretati dn'i de la Scala 
di,xit et fecit, dietis dnis awe'hipresbitero et canoniGis ioi exiistM!·tibus . 
pro se et dicto S!,/,O Capitulo lteron. Qui wero dns aifalùipresbiter 
presenlli,bus et in1telZigeniffibus dlietis dnis fJan0nilds t'uni) instantibas 
dixit et respondit pro se, flan0ni eis et s·u0 ,capit111lo q,ruod ·;pa11,atus 
èrat facet:e de presenti IJ/UiGquidJ, J'ws p0stwlat 'et nèlJJUÌt'fit, diet0 se-r 
VéntuZ"e de dieta terr,a Mar,cerilmij J'tt,m eodem d~e lo@ ae p.r-es.ent{bu8:., 
diieto dno Quirico et dJcto· Jfletro suo fçr,mwlo · di! Pontepetre tgs~ibus. 
Coram dictis dnis arehipresbiter0 Bonàno et /Ja.cobo Malaspina (Jtt-n_,, 
Ver-on. Ad dìctum tapitulum existenti•ows, &onstituti dictus d.ns /fJ-la­
xius de Parma canonieus Veron. ex pctirte una et dictus ser Vent1,1,ra 
ex altera pMte, se concordiier comise11unt et c9mpr,0misern1/l'J,t in 3ap. 
vir@ dno J;,eona,,,do Judice de Quinto ad videndum ei examinandJu;m 
et ser1,tentiandlurrt, utrum dictws se?! Ventur,a halieat aliq.ua j,ur:a in 
infr,(JJScrtptis peUjs_ terrar-um dietl (J_apitulb, et hoe gu0ltbet die: et 
temp@r.e plaGitis, l0eatis, et '/'10'ì'li, li0cat11s, swmar.ie et sine aliqwa , IJJlli.e• 
-~tione veZ sr;riptn;i,'lra, promiffte'ltli!@ · •siòi viirissim dJiete par..bes de rato 
habendo g_uicg,u-ifi, per i;psum fi,nm Leon!J,.nd'Um, JW,dieem tie @uint.0 
fueriti dictum et sent:entiat pe.r dietas partes et n0n eoni rau,enlr::e 

. ~ . - - ~ 

predictis swb pena ac i'J'1) pena d:eeem libmrum dM! .. Ver., visi.~ (,et] 
ea;aminatis Jurib·U;S rpar:eiwm et quicquid etiam q,tctum et aZegdtum 
fuer,it coram eo per ilpsas JJa.'f!tes .. Pecie te.rrar11-m sunt ~·oc .: Primo,. 
una pec-ia - per. VIIIJ. V nde visis et" diligenter examinafiis Jil!,ribwrt 
et alegaeeionib.ws gue ac qu(JJS diete partes dioere et aleg:ar;e, volMeru'nt, . 

· Chrrist:i 'lll@mine inv@o(!Jto, sedendo pr:0 tribunali, dicimus, senterifi,am'Uis,. 
et pmon,uneiamiis un hijs sewi;ptis die'tii;m ser. Ye°ntwr-am n'!;B,wm . if-_u,s,_ 
FialfJer.e ~ri, di-otis peelts ter:.q:arr,wm · et p>f'edi'et,a abendti m<pzdatf!,US _s'!,1,'b 
pena ìn com;pr.0:miss0 éonftenta, et·hoc prt:et;ente .di'e'lro dno Jll:Zaxio e~ri,0-
nie0, et absente dlÙerapwrbe, sed tamen. oitata ad ba,nchlum e,retim,atorr1JIJlJ). 

A.mio drui Millesimo 17:il.5jjf 611ltesirno Sexages,i<IE@ ~uru-t@ làc;l\e_t'@lile 
secl!lnda. 

Eg0 Bazalel!ius n0t. c@nda,m dni -Libeni!n,i d~-.saaet© 'Elen.~~tct0, 
scripsi. 

Arch. e BibÌ. Cap,it. Vei:on.: ©opia; neN.a RaeGolta del Qa,n. Giusep11e l\li)lseLM.1' 

1 ; . ~ ·. ....,. '.,' ·. 
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13&1 ·neJv: 20, Ver@,na. JJavàmJti a Franceschino da Eursi@ 
giurisper/to e Vicario generale del Podestà ·clel Comune "di 
v"'er@na agitasi una l'bte tra . il Mana.stero di S. Giorgio di 
Ve-rana e Nicolò a Bulletis. In1.:itetlo clc~Z detto Viea'l'.i@, il 
Gd.udiée LeonC11r--<iM da .Quin.t@ :dà parer.e in gran parte fav@'i'è­
v0le :az Mon!i1,Stero. , 

'E;xemI')ll!l>m se_rttentie :D. Leona-Fi!l.i àe Quint.o. Jn qua 0ptime .liì:t 
menilio <i.le onmibì,rs Jie1risì.1:i©ti01'ii'bus : <quas lilabèt Mor;iasteriu,m 

,,_ Ìlt,[' eh.risti n:0m~ne: me mercurij viges~m© meHsi,; Nov,em;brris 
pos·t nbnas, 'in palafiio G©:Qll.l!l.Ris veron., atl -l3ttRe'h1'i~ Jw·is !iwa.scriW1bi 
dni vicaria presenttlms Bomi,n.o n:otaFio q.-<i.l. Fraacisci <i.le Sot.ferin@ 
d'Ei s. Zenone supra veFon.; J0:ine iioit. q: dni Ia:cobi de ba·N0sijs ~e 
rhsulo infra v:eron. et Gaspare not. q. àm lafranchi dè Fòntan.ellis 

~ ,. .. - x~ 
d'e s. S·tephano verone testiòus et aEjs ad. b.ec. 

-;. ·, . -.. .. t I 

· Ego dominicus notaFius de raynalc1is infrasoFiptus stanii c0Fam _ 
iilfJa'scripto Sapienti viro Dnò -~a-ncisclii;no cle bu;si~ · de tl,l,rnisi<il 
JU:r,is ·perrto et genera:li vicàrio, i,rÌ p·alàtio comt1l'lis v:~rone pro fue 
Feddend0 depÌ,1tat0, temiI')©re r~gimiinis n;T>ilis militis Dai 1'0<i.10~ioi 
còrnÌ•tiS '<i.le poracia hon0ra:fu:ill!is potestatis V\3r0n. Cil:ep:at"alti I'Jr© Mi_:<0 

et · i;iotente dn-o d. Anto:qio de la Scalla I1:9periali vica,rio geneJa1i 
éivit,atam verone et vincentie: be liée1Ìti~ et mandat© diclii Jll. 
v'icaTij: Et ad petitionern .infr-ascripti Nico lai a bulletis, et ph'iljppi 
vén: èius pÌ-0curatoris pro èo, alta et viua uoce :I.agi: et publ'.i_caui 
unmfr consilium tenoris. infrascripti cuius quide!Il tenor ta,lis · est. 

fa cb,r-isti nomine amen: Super questionibus uerten.dib1:1s inter 
h1rf.J1ascriI')tl!lm ser philippurn not. de susio, si,fldiieum et siRùacario 
n@m-ine Miona'3te1ij et Capitu,li et ©anonic0rnm s. Ge01·gij in l:i>Fayda 
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<ile veroll'a et infraseriptuim ]>hil!l!tppl!tm ,ra,rnm net. de 1'11ul':l10ltaitbbl!ls 
procurat01·em et pr0eurat@wio nemine inifìrascri]lti Nic0laii a, ·!mìletis 
eN altera parte, olim 00ram. Sapìen:U vìrn cl:ne C::tnte <ile ag,Fa:r,>aildis, 
de parma legum àoetore, et generali vicario dni p0testatts verrm. 
Et nurrn ceram sapien.ti vir-0 cl.ne Fra!].cischino de hurs'ie <ile ta:ruisio 
JurispeFito et generali viear,io iii. potesta'tis ;vernn, et successe,Fe 
diet;i d. Canlii elim vfoarij supe11 inf11aseriptis s©ri,pirn.ris, (!]uan~m 
tenor talis est. 

Declaratì0 :factai 

dnum 

(:1) Bussolengo. 
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pii@l!em moriastei;ij san.ct<l georgij <lle uer0na: se1,1 0ontra et ad,,etsus 
òìct1,1m monaste1'ium monach0s et eal])iotul1,1,m ipsius moJ'last:eri9 sé,1,1 
c<m,tra cq,uencunque pro eo iR Judoicio legdtimo comparem.tem : 4)1,rnd 
dictus d . .Aimoms sine eius precess@res ipso elmo .A-imonte l!)resente 
loca1,1it a:d nouem annos ad renouandum: et Jnuestiuit dict11m Ni­
colaum a bulletis ibi presentem pro se et suis lie1'edibus recip1eritem 
de tota villa ·cm"ia et pertt.ner.ic;:ia de orti cum <il'omibus et casà­
mentis: et omnibus terrls ai"a,terijs pratiujs vallibus et· Rem@rtb"'1s 
paludjbus cu•rsis aquannn veID.aiii@J)libus vigris paseuis vica1ia: cum 
baBrus et regw.J.is, decima ag.norum mazurirr@rum tl,) hl.,ni fax@l@Fl!lm 
minut@TNm vuarqm et a1Jfarl!l•ID.11 rerw.m <llfate c ~u-ie et pertìilneR!bie 
<lictf:l uen1e de 01·ti etc. Prn fieta sirie ·pelilsi@lile solueR<ila: quoid!bet 
ana@ ii festo nati'tl!itati_s IDni il.ostri Jesu ChrisU: et ipsùm liìctum 
p0rtaud,uro ad <ili<itum moID.asteriuni cell!t.-ùm septirnginta; J!ibr. ·dena:­
ri@um veromensium paruorm!I\: ut sic uel al,iter et plemius iJ:)atet 
pu,li>li.cm:lil instn,rmenfatm scriptum sub -signo et ·nomine Abi,ami 
_iillj <il. ~ic@lai a garrrbaris <il.e sancta (sic) · imperiafi auctoritate I'!O~ 

taTirus die ma;rtis sexto decemli>ri:s <il.e anno IDni m,ii1Iesiimo trec;:en-

decém an~os proxime uentu,r0s, iJ') l'@ 1;1ua0.ra;gi'.1il,ta€[1,1iinqhle [iiilmìs <il.e­
nariorum "in anno solil.10n0.~s à<icte faotorie, LQt .;i;ileIJ.e .pat et iil'l li:li>ris, 
factorie : que reg1tu,r per 1>ro:uid0.s vk@s, dn0s 'li'homasi1'l!m <il.e pele- '. 

. grinis, et. GidiRurn de S·ummami:'mpa&ea faetores .genei;ales dnorum ' 
ntr>òFmt:n de ~a soalla: ~ui1b_l!lls l!Ìi~ris vflibm et v,ti Imter.imt 0.,t0tus · 
nfo@1aus a 1bulletis Silil.e <il.ictus ei,1,1s ·Ji>F6Cmat@r' pro e@. Jiiìem: di:ctt 
àii.c!;1,1s [PÈl!i ,M]1[!)US v,arns ,dict@ ~@milire ql[Q<iÌ. ©iie~ws <i@'US .A-im@l"ls <iJ'e, 
J.a ·s G'aHa sirue siRdicms à'icti lilll©Iilas1léFi9, ·et Ì![D SÌ•~lS , <iJÌ,J.<i AflliÌiJ:@.lillliS 
fMiE m@lestair.e et Jnqui.etare Ji>Ìgnora•ri et se!l[l!l,!'lStJ.Oar,i <il'e ibl@!lil<is et. 
i-twili>i'1$ 0.,icti rnicola,i: . dict·lliliil · nicolaumib@'écasio:ro.e d~e:ti liìctÌils :Wl~@ 
d1mentis 0ct1,1agimtaquatuoi- denarijs : '!Et miraitur · ~iàem Ric0la0, -
~lil.@d e~iam jn· futuru~' 'm.6lestabitur eum <il.e toto 0.,ict0 flctu ceR-

(]) Maz,;r-ini e Ml:tzur-ini chiamansi, in diàietto_ veronese, ailcunè specie di 
am'iiiFe · seliv:aMche : · cfr. GAET,n,o FERJ.Nr, Qrnitologia Ve,:o".lese [l,-,806, 809. , 

- 2!i -



f 
I 
t 
f 

I 
I 

l 

i 

tumsex;agiB.ta lib11. den. ii:a anno: Et qlil@d n•l!l111Iqua11n ahlqaal!in sUJb­
tF&Gti@n.ern uel dnati0F1em 6 dimil'l©rati@nem) sibi faciet 0ceasione 
diete l!licarie: Et qUQd pltwies inter,pellat~s et Fequisi.tas 6essauit 
,et recusauit. subtmh.ere et dednce"re, et subti:ahì, facere ipsi l'lic0la0 
dict.as q,uadragintaqui.nq,ue libT. èelila.rionun ue110J;1ensiub:1 pamorurn 
qu0libet anno : donec diQ.ti dl'li de la Scala u0l011t tenm·e ddctam 
vicarfam et e-xige-re dfotas XL V Irt>r., deR .. i.a ann0 a dii.et@ nic0la0 
Jlro :nctu . diete yiGarie d.e dfotu {!) fictu cent_umse,xiag,il!llla libra,nam 
4enariorÙm. Qua:re pebit et re~uirit dfotl!ls [\lhilipp·l!ls diè'.f\0 R@mi,i:ie: 
per l!IQS dnum \dea,rt\®11 et @fliei)lm. ve~t11llhlilili \pli'©JiLU!lilliJjian, et Selil­
telilfilari et_ 0.eelar81F1 G:ebere ilie1;um oo;um .AJm.0FJJtem prl@1.1em J!)re-
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CUJillHJ. tl0. Jtem petit expensas fa:@tas et pr0testatur de fiendiis. Ter­
mfo:ms locatus per suprascripttlm d!Frnm vicarium: Qui aq petitionem 
stiprasèrip,ti phillippi vari notarì:i preclicto nomine locau1t tenni­
num dioto phillippo de 1naxio cl'icto nomine -ad -accipièID.dum 

I 
I 
I 

I 
'j 

c0piam diete scripture, et respoRd.ehdum inde ad terciam diem i:u·o­
xirne futuram. liecta fuit"vna alia scriptura per Gasparem not.-tle­
FÒ'ntaneblis Ooram prefat0 dpo Cantè vicario ad petitioneFh. predicti 
phiìlÌiippi vari n,qtarij pr@c~ratoris et procuratoi"lo nomine . pre<dicti 
nièo1ai a òl!l.lletis. coID.Jt1:ai ,Preol.de,tum ser ·pfillli,ppum n0tarimrr de, 
ma:x;i0 siID.diic1,un · èt sirròlforo1'i@ n0m,i1ne predict0 il'>i pre.sente:m. Die, 
m_ercu,ttj vigesimo ter.cio mensis Januarij Miillesimo treceID.tesim:o '­
octHagestmo ]!)rimo post !Fl:O•:m.as cu,i,us quidem scriptu're tenor ta~i.s. 
es-t, :fFJ, ohristi nomine QJoram 'V@bis sapienti dno d. Cante dè parmà.·: 
J1,1dli<.re et gene:rali vicario _cdomi)!il;i potesta'1iis veron . C0mparet phil­
li,p)>l!l..S rrnt. d.e aar,is proè)l'rat0.r et procwratorio • p.omi.Re· Nicolài · q·_ 

dm Jioa=is a :li>Uilletis .. Dlcefl's et protesta,i;is 'Quod per aliqua que· . 
diica't et faeiat. ~el iID.J fu,ta:ram èfoet eii fa;ciet noID. Jintendit nec Vl!lt. 
1tecècderre a sc:,1:ipt1,1rai pe,r eum ~cto :m.omine ffae-fa1 : et ad eius iil!ict<> 

m,:i[~es~® ~11ecentesim0 
~ 
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setr uestra c@mru.issi@ne, seu pa:rte facti, ad peti,ti@nem se:r phll- . 
liJ!),J!)i n0ta,rij !ile maxio asserentis se i[')rocuratoTem seu sin!ilicl!lm !ilni 
Aitn@[<}tis <,te la scalla etc. iYlh\le1icet c,iu.@!il c@m]!)ai;ea:t a<d! c@n,tra­
dfoeaduliEl ne J!)recipiatii'l" ve1·.itati Quo!il res·J!)ondeat et illl~t' (ile])0-
siitu,m ])er i·J!)su,m fructum rl'©mine dicti nicolai pro reclamo !lieti 
Dni Aim,ontìs seli alterilU'.s ])erso.0e iiro eo e.k. p-out cl1J,riu..s c@.FJ.s-ta:t 
ia a:ctis ]i)©D•nici <de 'l'a:y;,Na:Mlis ,sUJ1l ]!lie m:er-cl!l•1·io seoct\@ faTu<rl!l!a:FdJJ 
i!<)r.esentis de md,1lesim@ l;r,ecen,tesfun@ @ctuagesimo p1drn@ J•Iildictione 
quinta: ~t . clfoi,t idem phi'tlippus va:ms, ID.otarius dict0 n@min:e qli@d 
amtdien,tia .. Ìlib'lil! fuiit dall'l.!ila nec· cle i[')resen,ti i!ilem D. Atmons n@l'II est 
audieJ,Jcl:us, Risi ]>ri.m0 -sa/fiis!ilet de expensis facti-s et ne.ad[s s0•]uem\lis 
si scribuerit in tali causa noaa seClindum formal'.l). statuiforu,m co­
liÌl:1Ul!l~S ue1:0,Jile: Et in .q,u,ar,itum p.redicta n0a obs.ta:rent, que ta:m·eID. 
O@Slia:Nit, si. •••• a:td,i,mpJl:tii;eJil11itliJì : eX\ lllll!l.lNC .p,r:@•~ltt soc tmllc Ji!ilénmr iJi)1fill-

' lir])])U..S vaTUfl <;fict@ Fiomiilile dix:i,t (\I u@t!l ii@s dille vica:rie predfote, 
delJetìs et de ilw@ p0,testts dictum tale ])Feceptum conmnissi0nem 
et; -1r-e!atwi@JID.em q1!lli.c@iaid elr.ia:m se·@_1UM.1tum es,t, ;v;est.E@ G@liltrari@ im, 
])eril© , ii'.@H@Fe Gàssare et : !l'e'lil'@.ca'ne : . sel!l -- r,i,ulQliiiws v;aloris et m@menit:4 
esse et fuis$e ])r@nulilciare: ta'lilqiUatm indel;Jìte ·ei liiN.iu.ste, si,Fte cause 
c0g.niiti@lil·e.: c0.nti;a f@rma·m Juris et St31tiatorn,m c0munis uer01ile, 
e.t . •ea:l!lsaJ [!De:rat!lel'!l!te sel!l :F10,.B iliscùssa : (1)0,l'l!ur-a:d<'foiti@Re i1t1terp0si:ta 
per d'ietulJiFi: •p'hdlllli])pll!ID v;arnm dictl@ ll!l©mi'l'l.e ad !ili'©bum _mìetwm: Et 
ita fierj [!)i;0.Ilumctiaru se!]1;e1,1tia:ri §t deola:raim !il'elilere :J!)eF u@s !ilnum 
vI@a:r-&ci,m [ID11e!dicti :. flèt-i,t et re~l!J.,fait idem ~lil1lildrpp1J1:s wams !ilfot@ 

~@mi·me iJil!l'1dlil·1'is aia!ii0JJ1i1~ s ·e't cal!lsis prse!il.i©.ili§ 0m1IDì ®Jio!il'0 ,wia; ml!lFe 
fo!l'ma: et. ca:1~1sa, (ll!li•1lus. metilis fa:eere ])0tes·t, Et a,L~~s etia:m Jl!lr.i!ms, 
et mùi0n1H,n,1s et càusis d:i'ceID.<il!i.s et ·aJDlegandds et l!)T@baimllis : si -e't · 
iFl -1®aFJÌtw~ (il.pus ;t;l!l~d,t }ile-1liitl,© m~d0 ~t te1!Bi[R)<!l't.e ~eg,iti>llil'.0: .A,s·trnmi­
gèn's· is@ s01:m.~ ~~ ·ea: iìe ihls pF@'lila:lil!ila: et @ru 1rni1um :(de :tMs [IDF@p'0-­
•nerrs : et· i;i:r.0 ])f0])0sitis- haberi' VUtl,t, "lJUe sibf suffician.t : ·SaLµ,is 
sem]!)er · et pFo_testa:tis ac si11ili i:;ese1.maitis 0mmb:ci.s. S•l!l•is ,Ju..ribia.s,-et 
-~x,ce])tiòfil)tibi1<1cs .ge1,1etis Cl!l•il!isc"l!llm()l;lil'.@ c@mpetelil!tiiful!ls et c·@m,peti,t'U<ris. 
Oom:mdss-i0. @l!lesilii@nwm .iaer'telilthH!fill ilf,lter supms@Fi@:tm,m ;phil'Li]),]p:Wllil,. 

varur,n r:iotaFiù,m, pre@UifatOFeJilil, et. procur~t@rl_o Fl©Jilil11!ile i[ll'edii.cti 
Nfc@fai , a ' bu~etis .eK l!ltwa paf.te : Et pred,t!,:\;,l!lrn,. sel.l ]llb.iiliÌJ]!):J'lll'lM- 10.0- · 

~a1~fawliìil clie !liil'aiXJÌ.0 S.ÌFHiJiC•lJl!lil'!l .1)Dl'e<iliictir m.ha:ste1;ij : jpredJiC~lilS iJiililil'J.lS a 

i!<'11am@iscl:i!inas vicarj,us JID:riì. p0t@sfatis v>.er0ne .PIÌ>liil@ reé)e]!):ilis C©N· 
1;ìdei:Ltilb,Ms ad ])Stitionern predi0taimm paFtill!l.m · Q0iµm,is•Lt sa])ie'IIDni 
:VÌ!'© cl,Fl(!) l.é©Fla'li!iÌ~ Ju&<ici Ìlle1 !ij/1'lll!l<U0 ' 3/SSlJllilòl\])t© C0'N.C@Ì:!il;Hi'@1' J.!l!E:0 C@·m:~ 
-f;ìdem:te alil mitra<q,1ll!e pa, :rti,l!lJm :Ad c0Rs:1;1lend,am llilil et <ltè s~er 0mni-" 
i(rns !!J.t:lestifl)l!lÌIDUS vertentj..bas \Jora1n dicto :ID. _yica:ri~ ip:ter S·Uf)ra-l ~ 

?i ,.,,:,:"=,~"=,i;,==· "-----~~•-e,.----,,-'-'-'~----~- . 
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soriptas p:irtes: Ad V'icl.eN:liltt1m, a:l!lcl.:i.end:mm et e:i.ami'N•amcl!um i11H·a: et 
allega.ti0nes suprascri~ta-r1.un pa-rliium :· Que· (!J,uas et ~l!lan,ta;s cl!'icile · 
partes Qm:am ipsq Jucl.ke cl.icel/e . p1·oàucere et wllega:re H:olli[ericnt : 
Et u.isis et a1,1<i,ii;i{! prnili:~tis, Qoii)scmum s1,1um cl.icli© DNo, vicalP¼@ , 
dandum : <ifLiid sitt 11011 tpsum Dnlilm vical'Ìl!liJil'.l\ iJilte11 et sia,).01: dictis'. 

ql!lesti0n1bus• et qlila1Ì'bet ea:ru.l'lil! àicencl.tum ·· seRtentia:E.cl.U!Ìirl pr©liìl'llil~ 
tiand,ll'IE. et declara;ncl. uro, . , 
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(Àrch. Veneto ~ 281: ùJ1]), 88l). ]lel seconde non è nota la data della morte; 
ma egli e cono"Scìuto pe:u lai sua culwa letterwia, nonmen0 che per la parte d~ 
lù:i a1vJJ,ta nella congim:a e nella fil.volta con cui fu a)ìbattuta la Signor,ia, ScaMgeva 
a.!:a.ffei, Ver.. Rl. e<t in 8: 'fil; ll8; Giulia.Fi, <'Jidino da Sommacampàg,na1 traft'aito, 
ecc. Bologna 1870, prefa'z.; easìni, G.ior,n stor,. !ett. ital. IV, 12-5). (iHd<ino fu pur.e 
fatton genei:;ale di Cansignm::io, e poi di Ailltonio, insiem,e con To=aso. Pellegrini, 
Quest'ultimo, do_po la fine 4ella· Sign0ria Scali'gera, servi fil Governo V'.isconteo; 
noru :msulta peraltro eh,' egli abbia ade:uito alle me11e di c0loro cne p:ueparar.o.no 
la rivolta del 20 ottofue 1387. 
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